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Le spiegazioni che ci attendevamo sulla ca- 
tegoria settima del bilancio d’ agricoltura è com- 
mercio, ed fornite e rendiamo grazie al 
conte Cavour, che ac alle cognizioni 
della scienza anche quelle della pratica, abbia in 
questa tornata tolti molti dubbi, raddrizzate molte 
idee, frutti di studiî incomipleti e di poca espe- 
itienza. 

Alle osservazioni del sig. Ministro contro lo Sta- 
bilimento velerinario-agrario-forestale della Ve- 


geremo alcune altre che valgono a convalidare 
l'opinione da lui professata, principalmente per 
ciò che riguarda l'istruzione agraria e il podere 
modello. 

Da tre anni chefsta aperta la scuola d’agricoltura 
quanti furono gli allievi? Uno solo; e ciò pel mo- 
tivo semplicissimo che i. ricchi proprietari non 
vogliono sagrificare quattro anni di studii alla Ve- 
neria, paese che non offre risorsa alcuna, e che li 
sso a quest? unico studio, che certo non può 

né, tutte le facoltà intellettuali nè la vita 

î di tutti i i giorni; i proprietarii di mediocre fortuna 
poi preferiscono irsene all'Università, ove si fre- 

di una laurea, e compiono studîi che ponno 
condurli {ad una determinata e più vantaggiosa 
carriera; finalmente il povero contadino non ha 
mezzi sufficienti per. mantenersi per un lungo 
periodo i in paese lontano, senza speranza di un 
Prossimo risarcimento. 

L’unico mezzo adunque capace di, fornire utili 
risultati, si è quello di, stabilire presso le. Uni- 
versità un corso di agronomia, come si pratica 
a Padova ed a Pavia, ove questo corso è obbli- 
gatorio per. gli agrimensori e gli ingegneri. E 
qui notiamo un fatto di gran momento, cioè che 
se nella: Lombardia l'agricoltura è giunta a, sì 
alto grado di perfezione , ciò dipende precipua- 
mente dalla circostanza, che quasi tutte. le. ope- 
razioni agrarie di qualche entità si.sono proposte 
ed eseguite, dagl ingegneri, i quali formano alla 

«lor volta .un’abilissima scuola di fattori. ed agenti 
rurali, — 

Ma veniamo ai poderi-modelli. Incominciamo 
per dichiarare che se non disapproviamo questo 
genere di tenimenti come private speculazioni, 
loro siamo per altro assolutamente contrari come 
intrapresa governativa. Nell’agricoltura, il pro- 
blema da sciogliersi è questo: Colla minor spesa 
ottenere il miglior. prodotto. Ora.i Governi che 
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Questo. della invenzione ; come ne disponesse 
le parti è facile a dirsi; ma farduo: a giudicarne 
da questo, scritto , perchè la retta':economia dei 
lavori artistici vuol lasciarsi all'esame degli: oc- 
chi, soli. giudici di quell’armonia e di quella con- 
venienza! che producono il bello. Nondimeno ne 
dirò in.breve, affinchè. non paia che stimiamo 
legger merito quello che în siffatto genere di scul- 
tura fa la disperazione dei mediocri e ’l miglior 
cipregiò degli ottimi. Nel bel mezzo è il protago- 
è nîsta 3 sull’angolo. a mancina. il Bovadilla , a di- 

ritta il capitano sulla prima linea del campo, sì 
©» che Ja;:virtà par chiusa fra {la tristizia e Ja: bar- 

Il gruppo della pietosa: famiglia campeggia fra 
i due primi e in.diverso piano per. varietà delle 

- linee, che al.lato opposto son pure interrotte ed 
abbellite dalla figura d’un marinaio che s’incurva 
a slegare la gomena, e d’altri più lungi che spor- 
‘gonsi. dalla: nave. Così la parte che vogliono gli 
occhi ne”lavori d’arte non ripugna a quella ben 
maggiore che appartiene alla mente ed al cuore, 
“come accade a molti che intisichiscono nell’or- 
dinare le linee, e per conseguire un prestigio di 
composizione perdono eloquenza ed affetto. Senza 
c Quei tratti d’umanità che i impresse il Revelli su 
que’ selvaggi, contrapposti al cupo ed ingiusto 
- odio del Bovadilla,.senza que’ modi villani della 
«nsoldatesca e’ inflessibile. cipiglio del capitano, 
icmarnapa «del ligure eroe dovrebbe piuttosto 
“capendo capri che sentita d° innanzi a aperti 
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tengono poderi-modelli ‘affidano la soluzione di 
questa ‘tesi ad un agente: salariato, il quale ri- 
pone il ‘suo precipuo interesse nel conservare 
Ponorario. Esso ché non deve, come il proprieta- 
rio, lottare contro la necessità di spender poco, 
spende molto, ed ‘allora il prodotto non può ser- 
vire ‘di norma, mancando Ja proporzione che 
deve esistere fra le spese e la rendita. 

In mano del Governo nessuno di questi sta- 
bilimenti ha prosperato, e quello di recente eretto 
a Versailles creò il fenomeno, come rammentava 
il sig. Ministro, di vacche che non dayan latte 
ed ammazzavano i padroni, e di asini, direm noi, 
che costavano somme ingenti‘ è non producevano 
che calci. Come privata speculazione osserviamo 
che vicino alla Veneria ‘abbiamo visitato ‘la Sa- 
vonera dell’ Interidente Franchi, e ne abbiamo 
riportato la convinzione che il proprietario poco 
intelligente e poco avveduto vi aveva consumato 
un capitale ch esso non avrebbe mai potuto am- 
mortizzare, ‘e che non aveva relazione col frutto 
che ne ricavaya,, e il'fatto è venuto sventurata- 
mente a confermare le nostre previsioni. 

Anche in Lombardia fu ideato sopra un’ampia 
scala un podere-modello, se non andiamo errati, 


‘a Corte Pallasio nella provincia di Lodi; ma in 


quel paese, ove l° esperienza è antica ' ed ha 'ra- 
dici sino nel minuto popolo , Ja cosa’ rimase allo 
stato di progetto , perchè 1° intelligenza dell’es- 
perto agricoltore non ne prevedeva una felice 
riescita, 

Oltre 1 introduzione dille scuole. che accen- 
nammo e di quelle che indicò il Ministro , altre 
misure potrebbero giovare grandemente al mi- 
glioramento dell’agricoltura, e sarebbero l’attiva- 
zione .dellé società d’ incoraggiamento e l’aliena- 
zione de’ beni comunali incolti. In Milano. fun- 
ziona, da molti anni un'associazione privata desti- 
nata ad incoraggiare anche pecuniariamente i mi- 
glioramenti industriali ed agricoli ; essa si giova 
dell’opera de’ migliori professori , fra i quali ri- 
cordiamo i distintissimi chimici Kramer e Curioni 
che insegnanola chimica applicata e ne svolgono i 
giornalieri ritrovati ; essa distribuisce premi, pro- 
pone quesiti e' pubblica annualmente i rendiconti 
de’ suoi lavori; quest*associazione si è molto fe- 
licemente diramata nelle provincie, ed ha recato 
non poco bene. , 

Il passaggio de’ beni dalle mani: di pochi nelle 
mani di molti è un grandissimo incentivo per 
l’ agricoltura ;, quindi è che. il Governo italiano 
aveva sino dal 18rr ordinato ‘alle Comunità 
l’ alienazione «de’.-beni incolti. non strettamente 
necessarii al pascolo, e posteriormente cioè nel 


l'intrattenermi più a lungo su quelle che per vie 
arcane penetrano al: cuore ; e paiono sfuggire a 


- lunghe ‘e minute . descrizioni. Questa imitazione 


ci si porge da doppio lato, prima de’.costumi 
ch’ è la più ardua ‘ed efficace ;-e poi delle forme 
materiali a cui soccorrono gli accademici studi. 
Se non che tra l’una e l’altra v ha tal parentela 
e sì scambievolmente si danno la mano’, che 
raro veggiam opere dove la sceltezza de’ mem- 
bri vada scompagnata dalla retta espressione degli 
animi, 0 dove questa possa manifestarsi senza il 
concorso della mano:che obbedisce all’intelletto. 

Mi valga d’esempio il Revelli, a cui fallivano 
le sembianze ; d’ogni suo personaggio , fuorchè 
nella storia'che dipinge costumi e fatti. Dal tipo 
morale suscitò egli un tipo visibile e così fatto , 
che se i volti e'gli atti delle sue figure noî erano 
quali nel marmo , pur non vorresti che fossero 
diversi, tal mentita ne andrebbe agl’ istorici. Dei 
ritratti di colombo sè quasi disputato:come della 
patria; piacque al nostro scultore ritrarne di 
proprio senno il grand’animo in una persona ché 
rispondesse all’idea d'un tant'uomo. Fronte spa- 
ziosa;e nuda, rari i capelli e cadenti sul collo, lo 
sguardo altero: senza orgoglio, modesto senza 
viltà, il naso aquilino , la bocca feomposta ad un 
sorriso, ch'è immagine di retta ed alta coscienza! 
Niuna immagine sarebbe più propria di questa 
per l’uomo clie incanutisce ne’disagi, che affronta 
le umiliazioni e la povertà e da ingiustizia , avvi- 
vato da un gran concetto che tutto lo regge e 
lo: governa. Le catene che gli stringono ì polsi 
paiono il minimo de’ suoi pensieri; sì nobile è li» 
bero è il contegno ed il'gesto : la mano sinistra 
sul petto ad indizio di spirito sicuro è forte, la 
destra protesa al bacio dell'americano, per testi- 
monianza di carità; Tanta calma irrita il Bova- 
dilla, uomo di sconcia magrezza, ruvidi i peli, 
infossati gli occhi e mortiferi siccome di tigre. 
Vedi come gli s’agita per: eccessiva rabbia ogni 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


1832 questo decreto veniva richiamato in vigore. 
La vendita di circa 3 milioni di pertiche di fondi 

che, abbandonatial vago pascolo, rion rendevano 
tanto di che pagare le imposte attualmente 
mantiene, supposto che 30 pertiche bastino per 
un ‘individuo, almeno»100000 persone. 

Ma ammesso pei un momento ‘che . i poderi- 
modelli fossero realmente giovevoli , quello della 
Veneria ‘non presenta alcuna ‘ delle condizioni 
che lo rendano atto a ciò; Ed'infatti la. Veneria 
ha uniformità assoluta dî terreno, natura costante 
di tutte le terre che lo costituiscono , poca pro- 
fonilità del suolo arativo, la quale non eccèile 
un decimetro ed è sovente. al di ‘sotto. di otto cene 
timetri ,, e rende'quindi imìpossibile la coltura di 
piante a radici profonde ; questa zona è poi do- 
minata da siffatte nebbie da impedire la coltiva- 
zione della vite che dovrebbe essere fra le prime 


Finalmente quanto allo studio teorico forestale 
può essere con miglior profitto ‘professato a To- 
rino e a Ciamberì di quello che alla Veneria. In 
Germania ci sono molti istituti di questo genere, 
dai quali sortono i così ‘detti ispettori forestali. 

Ma.pel miglior governo dei boschi, occorrono 
buone leggi; leggi ‘che vietino il loro dissoda- 
mento lungo i fiumi è sui monti, e leggi che 
procurino i mezzi pel rimboscamento. È vero 
che sotto il. Regno d’Italia, malgrado i regola- 
menti severissimi del 1811, le foreste furono de- 
vastate ; ma dobbiamo su tale ‘proposito osser- 
vare che appunto la troppa severità aveva pro- 
dotta, l’impunità , dimodochè piuttosto che far 
condannare a, multe gravissime , le guardie bo- 
schive si lasciavano corrompere , nè denunzia- 
vano ‘le contravvenzioni. La quistione poi del 
rimboschimento , è quistione . vitale , sopra cui 
il deputato Josti ha saviamente richiamato l’at- 
tenzione del sig. Ministro, 

In questa seduta è stata adottata un’altra im-| 
portante decisione; ed è quella riflettente le mi- 
niere , che dovranno. dalla. R. Amministrazione! 
appaltarsi, essendo la loro erploitation piuttosto 
di. aggravio che di utile al Governo. 

La discussione su questo bilancio è. già portata 
alla categoria 25, sicchè d'oggi ne attendiamo 


SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge’, con cui si apre un cre- 
L. 130000 al Ministro della Guerra, per 
sussidii agli ufficiali. che pugnarono ‘a difesa di 
Venezia, fu oggi adottato dal. Senato, non senza 
=_T———66@—@—@—T6——6"r;Gssrtcazo 
cia sol: che si miri. Qual contrasto poetico fra 
l'innocenza e il delitto! De? rimanenti personaggi 
non si giòvò il Revelli a” soli bisogni dello spazio; 
anzi le costoro espressioni, secondando: il dram- 
ma, promuovono altri sentimenti ed altri con- 
trasti. Non rifiutò egli le 'rozze forme .de? nativi 
americani, dovendo purè indicar 1 affettuosa lor 
gratitudine al' benefattore ; nè  deformò, le belle 
èd ‘eleganti degli spagnuoli, benchè costretto a 
palesarne la crudeltà. Ma. tutto il suo concetto è 
nei volti, sì che ti commuove d’insolita tenerezza 
certo lampo d’umanità che brilla sulle selvagge 
sembianze de’ barbari, mentre sulle molli e cor- 
tigiahesche degli altri disdegni quell’oscena fred- 
dezza ch’ è delitto innanzi all’oppressa virtù. 
Così la composizione di ‘Salvatore Revelli è 
pèr altezza ed ‘unità di concetto, e pet varietà di 
parti, e per convenienza d’ imitazione, e per ve- 
rità d’ espressioni, e per lotta d’affetti, è sublime 
e degna dell'argomento e troppo ‘maggiore dei 


Dopo di de quell’esame chie per sè vorrebbe 
Pesecuzione non m? invita a lurighe' parole. L'est 
sére vissuto linghi anni in Roma nell’officina del 
Tenerani, discepolò affettuoso e riamato dall’esi- 
miojmaestro esecutore de’ modelli dijlti, cogli occhi 
tutto giorno ‘arte non' de’ guadagni , lobtano dai 
settari artistici.te (che in Roma è molto) dal fra- 
stuono di contese accademiche, varrebbe al Ze+ 
velli tal Suffragio di dotto ed accurato esecutore, 
da non isperarsi da qualsivoglia più minuta di- 
samina. Ma nè'diî questo possiamo scusarci al 
tutto; perchè dall'opera di lui viene opportimo 
documento a buon numero d’artefici , usi-ad in 
terrogare innanzi ‘a tutto ‘le ‘esigenze de’ comi 
mittenti ed il quanto delle mercedi. La finitezzà 
ch’è in ogni parte di essa; l’amore'con cui sì veg- 
gono cercate e superate le difficoltà , ?' accorgi- 
mento che dà diverso lavorio di scalpello secondo 
la diversa qualità degli Bestie 3 la pazienza è lo 
x onde’ 
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ostinati contrasti ed aver corsi - gravi pericoli. I 
colpi più tremendi gli furono portati da chi non 1 
avremmo mai osato sospettare , perchè: essendo, È 
egli ‘militare, nòn'ei poteva cader in mente che 
fosse. per opporsi ad’ un atto di simpatia e.di, È 
| ospitalità, il quale tanto onora il Piemonte, quanto; î 
quegli sventurati , ma valorosi ufficiali. i 

L’articolo primo| o della legge era statolapproyato, 
malgrado d’una sofistica obbiezione del senatore 
Castagnetto, che domandava si eliminasse dal 
terzo paragrafo la parola diritto , perchè non si 
. può ammettere un diritto a cui non corrisponda 
un obbligo, quasi non sia dovere di tutti di soc- 
correre all’infortunio , e quel ch’ è più ad infor- 
tunio non disgiuuto da imperitura gloria, quando 
Ponorevole generale Bava sorse a chiedere la 
soppressione dell’articolo secondo, che estende il 
beneficio della legge anche a. quegli ufficiali che 
non erano nello Stato ricoverati, allorchè fu pro- 
mulgata la legge del 7 giugno 1850. 

Questa” soppressione avrebbe tolto alla legge . 
quel carattere umano , filantropico ed equo che 
la distingue; poichè af forse impedito a ya- 
lenti militari, a cui per maggiore disgrazia non 
fudato di porre più tosto il piede in questo suolo 
ospitale, di godere del sussidio. concesso agli al- 
tri; loro colleghi.» Siffatto ‘inconveniente accadde 
per lo addietro; e ad un illustre ufficiale, uno dei 
pochi superstiti dell’ esercito italiano , che sotto 
Napoleone affrontò la. morte: ne” ghiaca della 
Russia , arrivato ;in Piemonte dopo la sanzione 
della legzo del 7 giugno, non fu concesso. quel 
.soccorso a cui il -suo affetto ed i suoi travagli per 
l'Italia davano un giusto diritto. La Commissione 
incaricata di distribuire que’sussidi, degnamente 
presieduta dal marchese Colli, compianse la triste 
sua sorte | ma non osò dipartirsi dalla disposi- 
zione della legge. Era quindi necessario riparare 1 
a .quest’omissione,, onde non aggravare la scia- 
gura di tanti: infelici eda ciò si provvide col- 

Vart. II, i X 

Oravil generale Bava vide. in quest'articolo due i 
gravi pericoli: il primo, di attrarre qui tutti gli 
ufficiali che si adoperarono. alla difesa della Re- 
gina dell’Adria, di aprire le porte a molti ay- 
venturieri, di allettare con isterili speranze i pro- 
faghi, e l’altro, di eccitare la. suscettibilità degli 
ufficiali del nostro esercito. 

Noi reputiamo affatto chimerici ì timori dell’ 
onorevole generale , perchè la somma assegnata Ì 
non è tale che possa adescare, colla prospettiva i 
di un pingue, sussidio, iumilitari, che cercarono 5 
asilo in lontane contrade., e quanto agli ufficiali © 
del nostro esercito, siamo intimamente convinti, ‘ 
che non dividono la sua opinione e che essi , J 


PI 


tive cit piuttosto setto: iche fenidezio 
quivi. non si trovassero. congiunte ad. altezza di 

pensieri e a potenza d’affetti. Quivi le indagini ; 
anatomiche han bel trionfo nel nudo dell’ ameri- Bi 
cano e nel dorso del marinaio sulla dritta ; quivi i 
la ragione de’ panneggiamenti par descritta sopra 
quanti: sono vabiti e pieghe de? singoli personaggi; 
quivi le armature e quanto è d’ornameriti acces- 
sori si porgono come modello ‘di pulitezza e di 
verità. E s°io foconto di ‘siffatta pazienza che 
converrebbe a scultura di: sala o di gabinetto, se 
prepongo lo scrupoloso lavoro alla velocità di.chi 
scolpisce per maggiori distanze, non fo che acco- 
starmi alla sentenza d’Orazio : Z/0c placuit semel, 
haec decies repetita placebit. 

I limiti del foglio m°impongono di tacere il Il 
molto che il mio desiderio e i.meriti del Revelli | 
richiederebbero. Al mio difetto venga opportuno 
compenso la sentenza di Tenerani, sì cauto al (fl 
lodare’, il quale , ragionando di Liguria nostra , lf | 
si piacque dire che essa aveva già onde acere- È 
scere una nuova gloria alle sue IM artistiche; 
ed alludeva al discepolo. 

Aggiungerò a conforto di noi genovesi il bello 
auspicio» che dall’ opera del Revelli prende il mo- 
‘mimento dedicato dall’amor ‘di patria allo scopri- 
tore d'un nuovo mondo. Ogni età non è arbitra 
di congiungere alla sontuosità de’ monumenti l’ar- 
tistica eccellenza ; e spesso il vietano o l’iguoranza 
di committenti ‘o il brigare degli esecutori. Al Ì 
nostrò nio può essere che fallisca: 1° emulazione \R 
degli artisti nostrani od esteri dopo sì lieti prin- i 
cipii, e questa, se non si sgiugne da buone mas- 
sime, è certa e ita via a buone cose. Salu- i 
tiamo adanque: con affetto di concittadini il Re- 
velli e l’opera sua; e attendiamo argomenti di 
nuove lodi dal severo ingegno del cav. Gaggini, | 
dal delicato del Cosioli, dal generoso di Sante- 
relli, dal gentile del nostro Zarni e dal buon 
Cevascoche i moderatori! wesdtu. da inni “gi 


leghi a ca primo: | 


tenera pre peo 


quali sanno apprezzare la bravura de? valenti 
difensori della veneta laguna , sarebbero i primi 
a stendere loro amica e soccorrevole la mano, 
quando venisse meno la generosità del Governo. 
Dopo la legge del 7 giugno il numero degli 
ufficiali veneti. che ricoverarono fra noi, non si 
accrebbe che di dodici o quindici ; il che non può 
ingenerare timori nè destare sospetti , e poi alla 
fin fine, non conviene pretermettere che essi pro- 
pugnarono la stessa causa che noi, che essi guer- 
reggiarono la guerra dell’ indipendenza italiana , 
e che il Piemonte ; a meno che non voglia sacri- 
ficare il principio nazionale ed il suo avvenire, 
deve vedere in essi de’ fratelli e compagni d’in- 
fortunio degni d’ ogni riguardo e simpatia. 
L’egregio generale Bava non aveva certo in 
pensiero di mancare ai doveri d’ospitalità verso 
quei valenti militari; ma trascinato , senza av- 
vedersene, da un falso principio, ad un gretto 
sentimento municipale posponeva le più alte 
considerazioni di convenienza e di dovere. Ed 
in ciò fu mirabilmente secondato dal maresciallo 
Della Torre. Questi comprese in una generale 
censura tutta la legge, che crede più nociva che 
ùtile a coloro, cui vuole soccorrere, disse che sa- 
rebbe stato meglio largheggiare con loro in sus- 
sidi tolti dal bilancio dell'interno ; quindi parlò 
del giuramento di fedeltà a cui da alcuni si sa- 
rebbe mancato verso il governo austriaco ; e più 
imparziale tuttavia del generale Bava, fa prodigo, 
egli vecchio militare, che conosce bene la posi- 
zione di Venezia, di lodi ai difensori intrepidi d 
Malghera. i 
Gli scrupoli del Della Torre sono certo ono- 
revoli in un militare; ma per buon’avventura 
sorsero il marchese Colli ed Alberto della La- 
marmora ad attestare che gli uffiziali di Venezia 
che erano per lo innanzi al servizio dell’ Austria 
non fallirono al loro dovere, e che gli uni ave- 
vano ottenuto il congedo, e gli altri furono dagli 
stessi loro colleghi austriaci mandati.a difendere 
la propria patria. Però la critica che il mare- 
sciallo fece della legge, aveva uno scopo che mal 
sì poteva celare. Essa tendeva non ch’altro a 
far rigettare nello scrutinio segreto quello che il 
senato aveva già approvato. 
Questo fu prudentemente avvertito dal sena- 
tore Gallina, il quale distinse con molto acume 
la mozione del generale Bava dalle osservazioni 
del senatore Della Torre. Il generale Bava trovò 
un valente avversario nel marchese Colli, che 
sostenne la legge con tale una fermezza e con sì 
caldo affetto che si debbe sapergliene grado. 
Egli ebbe compagni in questa lotta, il conte De- 
fornari ed il relatore Massa Saluzzo, nè ci voleva 
meno dei loro sforzi per indurre il Senato a re- 
spingere quella proposizione. 
Il Senato era infatti scisso in due partiti di 
forze quasi eguali, siccome ha ‘dimostrato lo 


che 25 membri del Senato subalpino, nel quale 
sî contano tanti militari, ricusarono un omaggio 
all’eroismo sfortunato, ed un soccorso ad uffiziali 
privi di patrìa e di appoggio. 


Leggiamo. nel Bollettino Commerciale Indu- 
striale : 

» ‘Abbiamo letto con piacere, nella Gazzetta 
ufficiale, la notizia dell’erezione d’ uno stabili- 
mento: di patria industria in prossimità di questa 
capitale, il quale ha per principale scopo di uti- 
lizzare le-braccia e le intelligenze senza lavoro. 
L’annunzio venne riportato in questo Zollettino 
(num. 15) come in altri fogli di Torino, che 
furono tutti concordi a commentarne il pensiero 
ed a proclamarne l’utilità che ne potrebbe ri- 
dondare non'solo a questa città, ma eziandio al- 
l’intera Penisola. Imperocchè i progressi, che 
vengono fatti nelle diverse sue regioni in qua- 
lunque.ramo dell'umano sapere e dell’ industria, 
tornano a profitto e ad onore della gran patria 
comune; l’Italia. 

» L'intelligenza, nelle altre parti del bel paese, 
perseguitata e bersagliata dallo straniero e dalla 
detestabile reazione , si è ricovrata in questa 
terra ospitale, in questo Stato italiano, dove al- 
l'ombra dell'ordine e delle leggi regnano la li- 
bertà e il pensiero nazionale; mentre in tutto il 
resto della Penisola domina l’ illegalità; il disor- 
dine e la tirannide , ed i Governi si. reggono 
coll’oppressione, perseguitando chiunque ha cuore 
e.mente per ogni utile opera, per ogni santa 
aspirazione. Quivi havvi quiete e concordia, 
ed ognuno può liberamente attendere alle arti , 
alle lettere ed alle scienze senza essere paraliz- 
zato, nell'attuazione delle sue idee, dalle inqui- 

| sizioni d’una polizia ombrosa e dalle investiga- 
zioni di agenti guidati dall'odio e dalla vendetta. 

Il giornale I Opinione, nel suo foglio del giorno 
11 gennaio, aggiunge che l’idea del nuovo sta- 
bilimento è dovuta a Santino Danova, lo stesso 
che propose l'istituzione d’un opificio nazionale, 
pet quale il Governo ha creato un’ apposita 


‘essere dotato di tutti quegli elementi capaci a 


stessa di questo foglio, parlare del progetto, ci 
siamo dati premura a_ ricercarne quelle notizie 
che potessero esserci di scorta e di persuasione 
nel darne la relazione e nel dirigere anche noi 
eccitamenti al Governo ed ai privati che hanno 
assistito il Danova nei suoi primi passi, onde il 
novello stabilimento possa sin dal suo nascere 


renderlo veramente un'istituzione italiana; 

» Santino Danova di Milano si era già di- 
stinto nel suo luogo nativo per parecchi lavori e 
per la direzione di diverse imprese manifattu- 
riere affidategli. Desideroso d’osservare davyi- 
cino gli stabilimenti del paese il più industrioso 
del mondo, 1° Inghilterra, lasciava Milano nel 
1846 e si recava a Londra, dopo essersi intrat- 
tenuto allo stesso scopo per alcuni mesi nella 
Svizzera. Giunto nella capitale dellà Gran Bret- 
tagna, fu ammesso nell’officina di A. G. Galli, 
nella quale ebbe l’occasione di farsi conoscere 
non solo per opere manuali, ma eziandio per 
viste di organizzazione industriale. Coll’appoggio 
di alcuni zelanti dell’onore italiano, fra i quali i 
signori Pini e Negretti, apriva poscia, in Brooke 
street, holborn della stessa. Londra un’ officina 
industriale, dove trovarono occupazione molti 
profughi della penisola. Gli avvenimenti. della 
guerra dell’indipendenza trassero tre auni dopo 
il Danova a Venezia, dove fece parte della guar- 
nigione del forte Malghera sino alla caduta di 
quell’eroica città italiana. Approfittando colà della 
tregua, che lasciava a quei prodi italiani l’esoso 
austriaco, egli attivò coi suoi compagni d’ armi 
la fabbricazione di zolfanelli piroferi, che si smer- 
ciavano per tutta Venezia. L’ inclinazione alle 
arti manifatturiere e il desiderio di attivare nella 
stessa Italia qualche stabilimento industriale per 
la fabbrica di prodotti da mandarsi anche alle 
estere contrade, portarono il Danova nella ca- 
pitale del Regno Sardo, dove si respira ancora 
l’aura nazionale, e dove non è delitto il dirsi 
italiano. È in questo luogo, egli diceva, che può 
avere esecuzione la mia idea, ed essere fecon- 
data dall’operà e dalla mente di tanti figli d’°I- 
talia qui ricongiunti, che lasciarono il luogo na- 
tivo per sottrarsi alla persecuzione ed alla ti- 
rannide. Infatti il suo progetto trovò favorevole 
accoglimento presso alcuni uomini di cuore ed 
amanti dell'onore italiano, e fu dal Governo ri- 
tenuto meritevole del suo valido appoggio. L’o- 
pera dunque è iniziata; spetta ai promotori delle 
utili istituzioni, ai Torinesi ed al Governo d’in- 
coraggiare e sostenere il Danova per condurla a 
compimento , incominciando sopra una piccola 
scala per ingrandirla dappoi secondo le speranze 
di prospero successo, che sarà per presentare il 
nuovo stabilimento industriale. 

» Le circostanze, in cui attualmente trovasi il 
Regno Sardo, presentano infatti | occasione più 
propizia all'attivazione d’ uno stabilimento indu- 
striale, nel quale troverebbero utile occupazione 
tanti uomini esperti in diversi lavori e dotati di , 
capacità per illustrare il paese e I° Ilalia intera 
colla loro opera. Rammentiamo che |’ Editto di 
Nantes aveva richiamato in Francia parecchi 
dotti e molti uomini perseguitati per opinioni re- 
ligiose in diverse parti dell'Europa, dai quali il 
gran ministro Colbert seppe trarre tutto il par- 
tito possibile per le scienze, per le arti e pel com- 
mercio della sua nazione. Fu in quell'epoca che 
s’ istituì l'Accademia delle scienze, che nacquero 
nuove officine per le arti su tutti i punti della 
Francia, e che si formò , ad imitazione d' altri 
paesi, la Compagnia delle Indie. per estendere il 
commercio oltre | Atlantico (1). Ma nel 1685, 
l’anno istesso della morte del gran Colbert, si 
rivocò l’Editto di Nantes, e più di 100 mila fa- 
miglie furono costrette a cercare pace ed asilo 
fuori del suolo francese portando. altrove le arti 
e Pindnstria, che decaddero in Francia ben pre- 
sto. dal loro splendore. Dell’ Accademia. delle 
scienze, istituita nell’anno 1664, facevano parte 
diversi stranieri colà chiamati da Colbert, fra 
cui Huygens dall'Olanda , Roemer dalla !Dani- 
marca e Cassini dall’Italia, e i primi due, come 
protestanti, dopo quella revoca abbandonarono la 
Francia. Insomma, dice un dotto scrittore, colla 
morte di Colbert © eolla revoca dell’ Editto di 
Nantes la gloria del regno di Luigi XIV si 
estinse. La storia presenta altri esempi di emi- 
grazioni , per opinioni religiose 0. politiche che 
hanno portato in altri paesi la floridezza pro- 
dotta dall'industria e dal sapere. La persecuzione 
dei Quaccheri in Inghilterra nel seco!o XVII in- 
dusse molti di quei cittadini ad emigrare agli 
Stati-Uniti d'America, dove introdussero i semi 
della coltura. e misero le basi di quella prospe- 
rità, cui attualmente è giunta quella popola- 
zione. Il figlio di Guglielmo Penn, trasportando 
in America quanti Quaccheri vollero seguirlo, 
formò della Pensilvania l’asilo degli infelici per- 
seguitati. 

Per fondamento della nuova colonia egli stabilì 
che ogni uomo, il quale riconoscesse un Dio, 
godesse del diritto di cittadino ; e chi l’adorasse 
sotto il nome di cristiano partecipasse all’autorità. 


| Egli lasciò a ciascuno ‘la libertà d’invocare a stò 
modo l'Ente su 


premo. Quindi in Pensilvania sì 


trovano Quaccheri, Anabattisti, Metodisti, Pres- 
biteriani o Puritani, Dumpleri o Contemplativi, 


Ugonotti, Luterani e Cattolici., i quali tutti vi- 
vono come fratelli dediti all’ industria ed: al com- 
mercio. Il figlio di Penn fabbricò in quello Stato 
americano la città di Filadelfia, che significa città 
dei fratelli. 

Il regno Sardo si trova Jattualmente in. circo- 
stanze somiglianti a quelle dei paesi sunnominati, 
e di più si tratta d’ Italiani che accolgono altri 
Italiani. Promoyendo e sostenendo con tutti i 
mezzi possibili il progettato stabilimento indu- 
striale, nonjsolo si rinforza con un altro fatto il vin- 
colo che tutti ci congiunge come figli della stessa 
terra ed appartenenti alla stessa famiglia, non 
solo si promove coll’esempio il lavoro per l’isti- 
tuzione di altri stabilimenti consimili; ma questo 
paese s'acquista vieppiù la benevolenza di tutti 
gli altri popoli dell’ Italia, sostiene l’onore nazio- 
nale e procura a se medesima un, vantaggio di- 
retto. Il progetto d’uno stabilimento industriale, 
regolato su larghe basi , diventa in tal modo, 
sotto ogni rapporto, un’idea grande, commende- 
vole, utile e di decoro. all’ Italia; un’ idea jche 
attrae a sè la simpatia d’ogni cuore italiano, un’ 
idea che merita d’essere meditata e d’aver pron- 
tamente il suo effetto, potendo saggiamente fe- 
condata, portare immensi frutti, Noi quindi in- 
coraggiamo il Danova a persistere in essa, ed 
eccitiamo i generosi Italiani e il Governo a s0- 
stenerla, perchè possa quanto prima germogliare 
e fruttificare. 

Queste considerazioni sono applicabili non solo 
allo stabilimento industriale da erigersi in Torino, 
ma eziandio ad altri stabilimenti consimili che si 
potrebbero attivare in diverse città. dello Stato. 
Esse meritano poi uno studio speciale per esten- 
derle all’ isola di Sardegna, dove principalmente 
l’industria agricola potrebbe trarre gran profitto 
dalle attuali circostanze dell'emigrazione italiana, 
e dare occasione di ritenere tanti figli della co- 
mune patria su questa terra per rendersi colle 
loro opere giovevoli alla medesima, ed essere 
pronti ad ogni evento per una nuova riscossa. 
Ma in quanto alla Sardegna , essa ha già dato 
argomento ad altri distinti scrittori ed al Parla- 
mento nazionale, e noi ci limitiamo soltanto quiv 
a rammentarlo , come intimamente congiunto 
colle idee che hanno dato origine a questo nostro 
breve discorso. 


(1) Colbert, avendo riacquistato per la Fran- 
cia la Martinica, la Guadalupa e la Granata, 
istituì quella Compagnia. Ad insinuazione di lui 
il re accordò a tutti gli stranieri il diritto di 
regnicoli, se, coll’esborso di 20 mila lire, am- 
montare di un’azione, avessero preso parte della 
Compagnia medesima. 


STATI ESTERI 


PRANCIA 
Parigi, 8 febbraio. Il rapporto del sig. Pi- 
scatory, a nome della Cammissione che esaminò 
il progetto di legge relativo alla dotazione presi- 
denziale fu letto nella seduta odierna dell’ Assem- 
blea ed ascoltato colla massima attenzione. 

Il signor Pescatory così si espresse: Siynori ! 
Vi fu presentato un progetto di legge, per aprire 
al Ministro delle finanze, sull'esercizio 1851 , un 
credito straordinario di 1,800,000 fr. per ispese 
di rappresentanza della presidenza. Se questo 
progetto di legge fosse adottato, i crediti che lo 
Stato consacra al dispendio del Presidente della 
Repubblica ascenderebbero a :3,420,000 fr., i 
quali si scompongono siccome segue: Assegna- 
mento fr. 600,000, spese di rappresentanza fr. 
600,000, spese di amministrazione dell’Eliseo, in- 
serite nel bilancio del Ministero dei lavori pub- 
blici fr. 20,000; pigione di una casa attigua. ell’ 
Eliseo fr. 35,000; parte attribuita al Presidente 
sui fondi di soccorso. del Ministero dell’ interno 
fr. 150,000; credito straordinario per. ispese di 
rappresentanza straordinaria fr. 1,800,000; totale 
fr. 3.420.000. 

» Stabilita nel bilancio siffatta somma per sov- 
venire alle spese di qualsiasi sorta che può ri- 
chiedere. l° alta posizione del primo. Magistrato 
della Repubblica; la quistione proposta alla vo- 
stra Commissione consiste quindi nelsapere se è 
utile portare a più del doppio quest’ assegna- 
mento, aggiungendovi una somma destinata in- 
teramente a spese non suscettibili di controllo. 

» Voi vi ricordate, o Signori, delle ragioni a 
cui fu appoggiata questa dimanda. La Commis- 
sione pensò che fosse utile chiamare nel suo seno 
il Ministro delle finanze, il quale vi si recò inun 
co’Ministri dell’ interno, della giustizia e dei la- 
vori pubblici. 

» Alle quistioni che lor vennero dirette, essi 
risposero che il Governo si riferiva. alle ragioni 
addotte quando fu presentata la legge di giugno 
1850. All’ osservazione che il credito domandato 
allora, l'era a titolo supplementare; ma che a 
seconda dell’ opinione della Commissione e coll’ 


assentimento del Governo, fu ‘votato. siccome 
credito straordinario , î ministri ; insistendo sulla 
identità de’ motivi, replicarono che era proprio 
un credito straordinario ed annuale, domandato 
di nuovo, e che sebbene straordinario dovrebbe 
essere annualmente richiesto , onde mettere. il 
Presidente della Repubblica, qualunque siasi , in 
grado di rappresentare degnamente la nazione 
di cui è il primo magistrato. 

» Udite queste spiegazioni + la Commissione si 
diede colla più scrupolosa attenzione a giudicare 
questa dimanda, la quale, nelle attuali contin- 
genze prese il caraltere di quistione politica di 
primo ordine. Non si può infatti disconoscere che 
qui trattasi del carattere e della situazione del 
potere esecutivo della Repubblica, dell’ influenza 
da esso esercitata da qualche tempo , delle re- 
lazioni attuali de’ due poteri costituzionali , del 
modo infine , con cuì sarà preparata la soluzione 
de’ problemi. sì gravi, che, a termini della legge 
fondamentale; la Francia potrà essere chiamata 
a risolvere in un prossimo avvenire. SÙ 

» Considerata la quislione sotto tutti questi 
aspetti, la vostra Commissione alla maggioranza 
di 13 voti contro due decise di proporvi la reie- 
zione del progetto di legge. 

» Noi dobbiamo ragguagliarvi delle ragioni su 
cui si appoggiano le due contrarie opinioni, é la 
Commissione volle che quella della minoranza 
fosse qui testualmente riprodotta. Essa è conce- 
pita ne’ seguenti termini : * i; 

» Le obbiezioni dedotte dalla lettera e dallo 
spirito della Costituzione furono poste in campo 
nella discussione della legge del 24 giugno 1850. 

» L'Assemblea non vi jbadò : essa considerò 
che il capo del potere esecutivo doveva avere 
una situazione corrispondente alle relazioni d° un 
gran popolo. Essa fu spinta dal desiderio, dal do- 
vere di mantenere , ‘consacrandola , 1’ unione dei 
due poteri, siccome il solo mezzo di salvare il 
paese. i 

» Di queste ragioni d'alta convenevolezza po- 
litica, non ve n° ha alcuna che non sia d’appoggio 
al progetto di legge che vi fu presentato. Queste 
ragioni dovrebbero essere posposte alle suscetti- 
bilità ed a’timori esposti in recenti dibattimenti? 

» L'Assemblea, commossa da un atto di cui 
niuno contestava la gravità, espresse la sua difli- 
denza al Ministero , ed il capo del re esecu- 
tivo, ossequioso al diritto di controllo ch’'ha l'As- 
semblea, si separò dal suo Ministero. Ricusando 
ora il credito domandato , sembrerebbe forse al 
paese che si voglia continuare, anzi rinnovare una 
lotta, la quale minaccia di ‘compromettere per 
sempre | unione de’ poteri. La minoranza della 
Commissione non può associarsi alla risponsabilità 
di siffatto rifiuto, 

» Alla maggioranza non parve che questo fosse 
un equo giudizio de’ fatti nè de’ diritti. Innanzi 
tutto parecchi membri contestarono la costituzio- 
nalità del credito domandato. Essi ricordarono 
che 1’ articolo 62 della Costituzione stabilisce a 
600,000 fr. 1’ assegnamento del Presidente della 
Repubblica, e che il nuovo credito è contrario 
alla lettera ed allo spirito di quell’articolo, 

» Malgrado della gravità di quest’opinione, la 
vostra Commissione pensò che l'Assemblea col 
suo voto dell’anno scorso aveva giudicato: che cis- 
costanze eccezionali ed accidentali potevano giu- 
stificare un aumento straordinario;, purchè non 
avesse seguito e non alterasse il carattere dell’i- 
stituzione della presidenza. 

» La vostra Commissione fu della stessa opi- 
nione, e crede che le circostanze straordinarie 
dell’ anno scorso non esistono più, perchè le spese 
di primo stabilimento si fanno ‘una volta tanto. 

» Si può egli sostenere; che il bilancio della 
presidenza, sciolto dai carichi del passato non 
risponda ai bisogni ed alla dignità di un gran 
potere? La Commissione nol erede. Anziè di pa- 
rere che la somma dei crediti ‘ordinari’ bastì lar- 
gamente per assicurare al Presidente della Re- 
pubblica un'esistenza corrispondente al suo grailo 
e senza proporzione con alcun’ altra della società 
francese. Lo stato dei nostri costumi e delle ric- 
chezze della Francia non richiede di più. Non si 
potrebbe accordare di più senza allontanarsi dalle 
condizioni legittime dell’ alta dignità che volete 
mantenere, ma non ingrandire. e 

» La presidenza non è un trono, ma.un po- 
tere personale temporario. Egli è uopo che du- 
rante la sua amministrazione, il Presidente della 
Repubblica, sia per l’ apparenza , non meno che 
per la sua autorità , il primo magistrato ed: il 
primo cittadino, ma nulla di più. Egli non'è i 
capo dello Stato, ma il capo del ‘potere esecu- 
tivo. » Ea tetti suosiba 

Il relatore aggiunse alcune altre osservazioni 
e conchiuse proponendo la reiezione del credito 
domandato. i 

Questa relazione. non 
trare favore in buona parte del 
parigino , il quale anche oggi combatte con molta 
violenza non. solo 1’ aumento di dotazione; ma 
ben’ anco il progetto di aprire una pubblica so- 

scrizione , ch’ esso considera siccome una provo- 
cazione alla rivolta. DES DIO 


può a meno d’ incon- 


A 


‘ situazione di poter con minor disagio sostenere 


‘sione, quanto chiedevasi dal deputato Despine a 
|. favore delle scuole di Annecy. adi 


0 L'OPINIONE GIORNXLE POLITICO. 


Lanza domanda se la scuola di orologarie di | privati, ed il governo non interviene che per re- 
Ecluse sia abbastanza frequentata. o golare i rapporti fra i cittadini e prelevare il 
Cavour , Ministro risponde che essa è suffi- | suo diritto. 
cientemente frequentata;. e che se ne hanno dei Cavour, ministro, non accetto la proposta del 
risultati vantaggiosi; accenna in prova di ciò che | sig. Botta; la quale porterebbe la conseguenza 
un industriale straniero ha fatto delle proposi- | di dover mettere nel bilancio una somma per 
zioni per. stabilire in quel paese una fabbrica di | sussidii e pensioni agli impiegati, la quale sa- 
orologi. rebbe superiore alla perdita che lo Stato patisce 
Lanza esprime il desiderio che nei futuri bi- | continuando a lavorare la miniera. 
lanci siavi una relazione sullo stato di questo e.| ‘Elena parla pure contro la proposta del dep. 
degli altri stabilimenti sovvenutl dallo Stato. Botta. 
Chiò dichiara che il voto attuale-non deve | . Botta ritira la,sua proposizione. 
pregiudicare le deliberazioni della Camera. per L'ordine del giorno Sella emendato dal. dep. 
l'avvenire in quanto che vi potrebbero essere | Lanza viene approvato. 
mezzi più acconci di favorire l° industria nazio- Viene poscia messa fai voti. ed approvata. la 
nale di queste istituzioni di nn vantaggio pura- | categoria 15.a nella somma di L. 220,730. 
mente municipale. Tale sarebbe a cagion d’esem- . Categoria 16 (Gabinetto Mineralogico). 
pio l’istituzione di un istituto centrale politecnico. È approvata nella somma di. lire 1,000. 
Bellono: Osserva che la maggior parte delle | Categoria 17 (Personale dell’ Amministrazione 
scuole serali istituite in Torino alle quali il preo- dei pesi.e misure). 
pinante ha accennato sonoa carico del Municipio. Josti spera che questa categoria sparirà nei 
Cavour ministro : La proposta del dep. Chiò bilanci venturi, ed osserva che la. sorveglianza 
vale quanto il dire che si debbano sopprimere | sui pesi e misure dovea lacciarsi ai singoli mu- 
le scuole primarie per fondare uno stabilimento | nicipii. 
di studii superiori. Nessuno vedrebbè più di me | Cavour, ministro. . Questa categoria. non è 
l’ istituzione di una scuola politecnica; ma intanto | passiva per lo Stato, ma anzi è una fonte di red- 
è dovere del Governo di favorire le scuole ove | dito. Se poi si lasciasse ai Comuni la, spesa sa- 
$' insegnano gli elementi delle arti e mestieri. | rebbe maggiore ed il servizio non uniforme, per- 
Quanto alle scuole serali di Torino io dirò che | chè mentre al Governo basta un verificatore per 
in nessuna parte dello Stato si sarebbero ottenuti più provincie ve, ne vorrebbe coll’ altro sistema 
risultati così vantaggiosi con sacrificio tanto pic- | quasi uno per Comune. 
colo , perchè in nessun luogo si trovano uniti Despine osserva che altra volta seguivasi ap- 
come qui gl’ingegni {più distinti del Piemonte e | Punto questo sistema e si avea il risultato che i 
dell’Italia, i quali ; con retribuzioni veramente | Verificatori erano gli stessi fabbricatori delle bi- 
inferiori al loro merito , prestano opera a queste lancie e delle misure. 
scuole. È poi certo che a queste scuole concor- La categoria è approvata nella somma di lire 
rono operai non: solo torinesi ma di tutte le parti | 79,800. 
dello Stato. Categoria 18. (Spese d'ufficio per il servizio dei 
Quaglia afferma che dalla statistica delle scuole ni pesi e misure). 
serali risulta che i trequarti degli allevi appar- È approvata nella somma di L. 40,040. 
tengono alle provincie. ; Categoria 19. (Spese per ; materiale dei pesi 
La categori ì * voti e misure). 
Rie rue be xi o è ‘eng ai voti ed approvata È srrema la pupo b: La pera 
Î È ategoria 20 (Statistica). 
fari, goria ‘11: (spese diverse per le scuole teo- Torte: Serna all’ utilità della statistica e 
È i ; ricordando le somme assai maggiori che sono de- 
Gira atin pre ea proposta della Com- dicate a questo scopo in altri. paesi e massime 
Categoria 12 ( personale dell’ amministrazione ne Belgio IN) e oa SEO x SUO 
dei boschi ). tare il personale della Commissione superiore di 
Josti domanda quali siano le idee del Governo sintetica RESPERO, chieda; categoria: propprta da 
sull’ imboschimento dei nostri monti, quali le i IVANO NT PERE ha d9,000 
disposizioni date, e quali mezzi che si vogliono Siotto Pironi Abbiamo votato anche pen 
adoperare a raggiungere lo scopo. somma per la biblioteca.e i libri dove sono ? 
Cavour, ministro. Prima di pensare ad im- Cavour, minisiro: Rispondo prima di tutto al 
boschire terreni io credo che bisogna provvedere sig. Siotto Pintor che i libri sono al Ministero. 
ad impedire il dissodamento dei boschi esistenti, Quanto alla statistica io. convengo pienamente col 
e su questo proposito sebbene si lederebbero i | !8- Bosso sulla tenuità delle somme che da noi 
principii della libertà tuttavia, io credo che si | si destinano ad essa, dico però che è sorpren- 
possano stabilire delle discipline le qualisarebbero | dente la massa dei lavori che pur si fecero ad 
giustificate dalla pubblica utilità. La questione | 0nta di tanta economia. Oltre le opere già com- 
poi se debba il Governo o direttamente è indi- | PÎe vi è in corso una statistica dell Itupone 
rettamente favorire l’imboschimento dei terreni | Pbblica, una stabistica medica , quella dell agri” 
è assai difficile e delicata, ed io confesso di non coltura ; degli elettori; del bestiame. Se questi 
averla studiata abbastanza per formarmi su di lavori non furono pubblicati dipende dal contratto 


veterinaria ‘applicata ‘alle razze bovine, locchè dale di Nizza. Benchè lo stabilimento possa dîrsi 
interessa maggiormente |’ agricoltura patria e 
questo non è per una 'prefereza che vuole espri- 
mere a vantaggio degli empirici sui scienziati ; 
ma' perchè vitide appunto che quelli che hanno 
studiato non fanno meglio degli empirici. perchè 
troppo disdegnosi della pratica che ha una som- 
ma importanza in questa materia. 

Un’ altro motivo lo induce ad allontanare la 
scuola dalla capitale ed'è che non potendo l’eser- 
cizio della veterinaria dare a chi vi si applicasse 
una prospettiva molto brillante, così non ‘trova 
conveniente fare anticipare ai medesimi delle 
spese vistose che sarebbero richieste dalla loro 
educazione nella capitale. Il Ministero avrebbe 
posto gli sguardi sopra la provincia di Mortara 
come quella che si presenterebbe più adatta per 
accogliere la scuola di veterinaria , ma sinora non 
ha fissato irrevocabilmente alcun sistema e si ri- 
serba di farlo quando abbia fatte le opportune 
ricerche. 

Nell’ istituto agrario e forestale la quistione è 
ben più diflicile giacchè su questo sono divisi i 
pareri delle migliori intelligenze. La Veneria per 
la sua originaria istituzione doveva formare degli 
agricoltori compiuti, cioè educati completamente 
nella teoria e nella pratica: ma in sostanza l’agri- 
coltura non è altro che una industria enon vedesi 
quale altra industria abbia in tutta l'Europa de- 
gli stabilimenti che siano destinati ad insegnare 
la pratica. Gl° istituti sono /destinatî a spandere 
nelle industrie le principali nozioni teoriche , ma 
la pratica si acquista negli stabilimenti privati. 
Parla con dettaglio dei grandi istituti che si tro- 
vano in simile materia in altri paesi, e dimostra 
come ben diverse siano le circostanze che. ap- 
punto altrove favorirono e da noi si oppongono 
a stabilire gl’ istituti medesimi. In luogo pertanto 
di queste scuole o stabilimenti agrarii. sarebbe 
suo intendimento stabilire in Torino le cattedre 
che possono spandere le opportune cognizioni di 
chimica agraria, dietro le quali potranno più facil- 
mente educarsi dei buoni agricoltori ;. ma di più 
di stabilire nei collegi di istruzione secondaria 
posti nei principali.centri agricoli i corsi dell’istru- 
zione preliminare in questo oggetto onde diffon- 
dere maggiormente le necessarie cognizioni. 

Conchiude pertanto esponendo. le. idee del 
Governo, che sono' la soppressione assoluta della 
Veneria, il trasporto dello stabilimento della ve- 
terinaria nella provincia di Mortara, )' istituzione 
di alcune cattedre di teoria agraria in Trino, e 
finalmente |’ introduzione di un simile insegna- 
mento elementare nei: collegi d’ istruzione secon- 
daria posti nei principali centri agricoli, dello 
Stato. 

Demaria combatte le opinioni espresse dal- 
l'onorevole Ministro intorno alla veterinaria, mo- 
strando che se fosse tanto inutile l'insegnamento 
della teoria come il. medesimo esternò , sarebbe 
esso inutile-a. Mortara come .a Torino, se al- 
l’incontro la teoria si riconosce come è indubita- 
bilmente il fondamento della scienza devesi la- 


attentamente ogni cosa, se ne mostrò soddisfatto. 
E noi cogliamo con piacere quest’ occasione per 
lodare la sollecitudine del sig. Bellono nell’ inco- 
raggire un’ officina che arrecando lustro ed uti- 


grazione povera. 

— Dal sommario del movimento e dei pro- 
dotti della strada ferrata da Torino ad Arquata 
nello. .scorso mese di gennaio rileviamo che.i 


La classe 1740, di Ila 9.955, di IMl,a 57,135, 
militari con foglio di via di ILa classe 161, di 
TILa 982. ù ; 

Il movimento dei. viaggiatori diede un pro- 
dotto di L. 105,401 55. Si trasportarono bagagli 
per 123,802 chilogr., e se n’ebbe un provento 
di L. 6,092 35. Si trasportarono piccole merci 
| pes 150,621 chil., e se n’ebbe fin provento di 
L. 6,837 15: oggetti di finanza pel ‘valore di 
L. 391,492 85, e del peso di 1,505 chil., e se 
n’ebbe un prodotto di L. 411 10. Si ‘un 
provento di L. 1550 pel trasporto dei dispacci 
postali, di L. 1,192 60 per 19 vetture traspor- 
tate, .di L. 139 90 per $1 cani trasportati, di 
L. 3,054 per trasparto di oggetti varii di ragione 
delle R. Gabelle ed altri, di L. 77 70 per di- 
ritti di sosta su merci e bagagli. Il prodotto com- 
plessivo fu di L, 124,746 33, che ‘confrontato 
con quello del gennaio del 1850 dà una differenza 
in più di L.41,657 15. SS 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Berlino, 5 febbraio. Il conte Sponnek è par- 
tito alla volta di Vienna. A qua alles ta Car. 
rispondenza Stenografica, la sua missione non 
avrebbe già per iscopo l’aggiustamento definitivo 
della quistione dei due ducati, bensi: il modo di 
regolare la successione al trono di Danimarca, 
. L’arciduca Leopoldo, che come abbiamo detto 
si è recato a Berlino dietro invito del Re di 
Prussia, viene trattato a Corte colla i 
possibile distinzione. ‘Tuttavia è da notare che il 
principe di Prussia si astiene assolutamente da 
ogni citietresione in questo senso, tenendosi af- 
fatto isolato. La qual cosa. da tanto più nell’oc- 
chio in quanto che. il principe si è riconciliato 
col Ministero, che prima uveva acremente com - 
battuto. } 

Fra pochi giorni verrà presentata alla' prima 
camera la proposta d’invitare il governo 'a sò- 
spendere l'esecuzione dell ordinanza comunale, 
per soltometterla all’ esame degli stati provin» 
ciali che dovranno regolare tutte le quistioni da 
essa dipendenti. Questo è il primo tentativo for- 
han per' promuovere una revisione della costi- 
uzione. i 


A. Biaxcm-Grovini direttore. 
G. Romparpo gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 10 febbraio. 
5 p. 100 1819 decorrenza 1 ottobre L. . 88 75 


sciare in quel luogo ove più completamente possa n È 5 4 * 1834 » 1 genn. » 8750 
find istoni vs î canta finportant ciò una opinione fondata. mn i ju Sion Resta n i pie sa ». 1848 bia ». { 7.bro 8798 

h è RES : = : potrebbero lare per quest'anno le L. 19,000 . giugno » «i genn. 8475 
fatti nella scienza della veterinaria sono la prova La categoria è messa ai voti ed approvata nella portate in questa categoria e le 25,000 portate » 1834 obb. è» 1genn » 97600 


più chiara della prevalenza dell’ insegnamento 
teorico sulla pratica ignorante e si lusinga che il 
Governo il quale si mostra tanto amico dei lumi 
e del progresso non vorrà retrire sino al punto 
di lasciare una tale importante funzione nelle 
mani di empirici ignoranti. 
. Elena osserva che non trattasi adesso di sta- 
bilire su questo oggetto e quindi trova precoci 
le discussioni. 

Si approvano le conchiusioni della. Commis- 


somma di L. 44,234 20. 

Categoria 13 (Spese diverse pei boschi). 

È approvata nella somma di L. 7,600. 

Categoria 14 (Miniere e cave- personale). 

È approvata nella somma di L. 27,830. 
Categoria 15 (Spese diverse per le miniere e cave) 

Siotto Pintor richiama } attenzione del Go- 
verno sulle molte miniere della Sardegna che egli 
desidera siano utilizzate o dal Governo stesso o 
dai privati. 


nelle straordinarie , ed io mi riserverei di pro- 
porre nel bilancio del 1852 i mezzi di dare a 
questa importantissima materia un maggiore svi- 
luppo. 

} SH per le cose dette dal Ministro, ritira la 
sua proposta. 

La categoria viene approvata nella somma 
di L. 15,000, 

La categoria 21 (sovvenzioni alla cassa delle 


Azioni Banca Naz. god. . 1 genn. 
» Società del Gaz. god. 1 genn. [ 
Biglietti della Banca Sospito, ‘ 

da L:,-100. è . L « 80 

da L. 250. . . » 235 

da Li -500,‘. . vv .450 

da L. 1000, . . ». 900 


Borsa di Parigi: — ‘1 febbraio. 
Frane, 5 00 decorrenza 92 7.bre . L. ‘96 50 


. 
Ù 1849 obb.  » i ottobre » 943.00 


sione sulla categoria 7.a e senza alcuna discus- Cavour, ministro, dichiara essere intenzione e | P@bSIOni) non porta veruna somma. paci tate Binda ved e dra È = o 
sione su quella ottava: Spese:d’ ufficio ed altro | desiderio del Governo di affittare le miniere, ma | | Categoria 22 (casuali) | _ Piom, 5010.1849 . x -‘i-loglio!; cd. 83.80. 
per l'istituto agrario-veterinario-forestale esposte | essere mancati finora gli aspiranti. È approvata nea SONDA di L, 10,000»... | | Obbligazioni 1834.» 1 laglio .. .» 960.00 
dal ministro in L:11000 e ridotta dalla Cem- | Sulis dice che gli aspiranti non mancheranno | Categoria 23 ( Straordinarie-Istituto agraria . 1849.» 1ottobre » 930 60 


veterinario forestale ) 

È approvata nella somma di L. 4,860. 

Categoria 24 ( Commissione per revisione di 
leggi commerciali ). 

Siotto Pintor. Accennaalla necessità che siano 
rivedute alcune leggi daziarie relative alla. Sar+ 
degna. 

RI una breve discussione alla quale 
prendono. parte..i deputati, Revel,. Sulis, Fer- 
racciù e il ministro Cavour. i 

La categoria viene poscia approvata nella 
somma di L. 6,000. 

Nigra, ministro di finanze, depone il conto 
amministrativo del Monte di Riscatto in  Sar- 


missione in L. 7000. 

Dietro alcune spiegazioni del Ministro d’Agri- 
coltura sì approva parimeuti senza alcuna discus- 
sione la categoria g.a Commercio ed Industria 
in L. 34000. 

Sulla categoria 10 - Personale delle’ scuole te- 
cniche ésposte dal Ministero in L. 29,240 e ri- 
dotta dalla Commissione in L. 23,140. 

Despine legge un discorso in favore delle scuole 
tecniche ‘di Annecy. 

Elena non combatte la massima, ma vorrebbe 
che fossero portate da una legge speciale. 

Cavour appoggia le ragioni dette dal deputato 
Despine soggiungendo che adesso quando col ri- 
basso della tariffa daziaria si viene chiedendo agli 
industriali il sacrificio di quei maggiori utili di 
cui prima fruivano , è giusto poi che col mezzo 
della istruzione si mettano questi industriali nella 


quando il Governo lî cerchi cogli opportuni inviti. 

Despine legge un discorso per provare glie le 
miniere della Savoia non sono dannose allo 
Stato. 

Sella propone il seguente ordine del giorno : 

» La Camera, considerando che le miniere 
sarebbero più proficue allo State ove fossero af- 
fidate all'industria privata, invita il Ministero a 
provvedere ad un appalto di esse. » 

Cavour, ministro, dichiara che non potrebbe 
accettare |’ invito ad un appalto, avendo già espo- 
sto le difficoltà che s’ incontrano. 

Lanza propone che all’ordine del giorno si 
aggiunga : » Oppure per trattative. » 

Elena, all'appoggio di dati ufficiali, combatte 
le asserzioni del deputato Despine, e dimostra 
che le miniere divertano sempre più -passive per 
‘lo Stato, 

Botta propone la riduzione di questa catego- 
ria alla metà, onde indurre più efficacemente il 
Governo a cedere ai privati le miniere, Cita le 
miniere di Val d° Ossola. ; 

Lanza è Despine si oppongono alla proposta 
del dep. Botta. 

* Bianchetti. Osservo che nella val d’Ossola il 
lavoro delle miniere è interamente lasciato ai 


Borsa di Lione. — è febbraio,” 
Frane. 5 00 decorrenza 22 7.bre.. L 97.05 > 


Piem. 5 0j0 1849» i luglio. » 83 65 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + — — 


TEATRI D’ OGGI i 
Trirno Resto: Opera; Za Gerusalemme — 
Ballo: La sollevazione delle Fiandre. 
Teatro Canionano: Compagnia drammatica 
al servizio. di S. M., si recita: Angelo 
Maulimpiero. i 
D'Axcenwes: Compagnia drammatica francese : 
Vaudevilles. >. Pala: Sist 
Tratno Surena: Opera buffa, Don Procopio. 
Gensivo : Compagnia drammatica Cappella, 
sì recita: Maria di Napoli maritata ‘a Pa- 
rigi. ; 
Trarnino da. S. Martiniano (Marionette) si 
rappresenta : Il ritorno impensato — Ballo : 
Il Genio della montagna. i 
Trarnimo Da S. Rocco (Grampula) si rap- 
presenta: I sette castelli del diavolo — Ballo : 
«Il Battaglione infernale. ni tra seat 
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degna. 

La seduta è levata alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito dell’ esame del Bilancio di Agricoltura 
e Commercio, 
la concorrenza. 

La discussione si prolunga ancora prendendovi 
parte Siotto Pintor, Elena e Farina P., ma fi- 
nalmente la Camera chiede e determina la chiu- 
sura ed esclude, giusta il parere della Commis- 


Oggi il Sindaco della città di Torino, cav. Bel- 
lono, si recò a visitare 1’ Opificio Nazionale fon- 
dato dal sig. Santino Danova, posto sullo stra- 


appena iniziato, l egregio visitatore , esaminata — 


lità al paese concede un onorato sussidio all’emi-' 


viaggiatori furono 69,971 così distribuiti :.—. di 
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sanre 
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